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Sento sotto l’ultima neve
il fremito del tuo corpo
che si risveglia

Sarai una primavera
scorrerai tiepida
come un fiume
dove affonderò le mani
e sentirò di te
ogni vena
ogni nervo
ogni poro della pelle

Non hai più un volto
ricordo solo la tua anima
e quel sapore desolante
che lascia la certezza
di non poterti trattenere

T’alzerai maestosa
dalla tua primavera
e cercherai le mie mani
perché ti esalta
farmi sentire di te
ogni vena
ogni nervo
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ogni poro della pelle

Mi accoglierai tra le braccia
in trepidante silenzio
affettuosa mi stringerai
e svaniremo.


